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ENPAS 
E' ancora lontana 

l'assistenza diretta? 
A pagina 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SARDEGNA 
Assemblea permanente 
nelle miniere occupate 

A pagina 4 

Mentre i lavoratori si mobilitano per lo sciopero generale 

Dura replica dei sindacati 
al governo per le riforme 

Il comunicato delle tre Confederazioni - Sottolineato il grave cedimento alle pressioni della 
destra - Proposte degli artigiani per estendere e rafforzare l'azione - Positiva risposta della 

Alleanza contadini all'appello di CGIL, CISL, U IL - li 6 aprile scioperano i giornalisti 

NEL SALUTO AL XXIV CONGRESSO DEL PCUS 

BERLINGUER RIAFFERMA 
LE POSIZIONI DEL PCI 
SULL' INTERNAZIONALISMO 

La solidarietà con i paesi socialisti si accompagna al principio della piena indipendenza di ogni 
paese e di ogni partito — L'aiuto dell'URSS ai popoli in lotta per la libertà — L'avanzata del movi 

mento operaio e democratico in Italia e la prospettiva di una svolta a sinistra 

Regioni, 
secondo tempo 

IL CONVEGNO nazionale 
del PCI per l'attuazione 

piena dell'ordinamento re
gionale, che si apre oggi a 
lamini, giunge opportuno nel 
momento forse più difficile e 
delicato della vita delle Re
gioni. La fase costituente, 
che ha avuto al centro, fino 
a questo momento, l'adozio
ne degli statuti, affronta 
adesso il secondo tempo: 
quello dei decreti delegati e 
delle leggi-quadro per il tra
sferimento delle funzioni sta
tali, necessari per dare effet
tivo inizio alla completa rea
lizzazione dei poteri legisla
tivi e amministrativi dei nuo
vi organi decentrati dello 
Stato. 

Le Regioni hanno assolto 
sinora in modo largamente 
positivo, per l'impegno idea
le e politico delle forze auto
nomistiche, il compito loro 
spettante: gli statuti adotta
ti dai consigli regionali han
no come base comune i temi 
della partecipazione demo
cratica e dei contenuti rifor
matori, i temi di fondo, dun
que. posti dal movimento di 
lotta operaia e democrati
ca. Si è cioè tradotta nella 
norma istituzionale regiona
le — ed è entrata così nel
l'ordinamento giuridico del
lo Stato italiano — quella vi
sione della « Regione aper
ta » che il nostro Partito ave
va posto agli elettori e a tut
te le forze democratiche già 
nella campagna elettorale, 
prospettando un diverso rap
porto tra le forze politiche e 
un nuovo modo di governa
re e di far politica, fonda
to sulla partecipazione e sul
l'autogoverno popolare. Ora 
la responsabilità primaria in
veste il governo, che si è 
impegnato a presentare i de
creti delegati entro il mese 
di giugno, affinchè siano ap
provati dal Parlamento en
tro l'anno. Ed è ovvio che 
tale responsabilità concerne 
sia i tempi sia i contenuti 
dei decreti. 

MA ALL'APPUNTAMEN-
to decisivo dal quale di

pendono la conclusione del
la fase costituente e il pas
saggio all'attuazione piena 
dell'ordinamento regionale, 
le resistenze centralistiche e 
burocratiche, che trovano-
nella DC e nel PSDI il prin
cipale punto di riferimento, 
si presentano con un'aggres
sività proporzionale all'im
portanza della posta in gioco. 
Battute nella campagna elet
torale, sconfìtte nell'elabora
zione degli statuti, il loro ten
tativo di svilire il significato 
innovatore delle Regioni con
figurandole come meri stru
menti di decentramento bu
rocratico, anziché come per
no e avvio di una radicale 
riforma democratica dello 
Stato, queste resistenze at
tìngono oggi nuovo impulso 
dal clima di incertezza e di 
crisi politica generale esi
stente nel paese. 

La controffensiva padrona
le e conservatrice si snoda 
lungo un filo conduttore che 

lega insieme l'azione antiope-
raia, l'opposizione alle rifor
me sociali e il rifiuto alla tra
sformazione democratica del
lo Stato. Non a caso: poiché 
lo scontro di classe e politi
co nel paese verte proprio 
sul tema di una nuova politi
ca di sviluppo economico e 
democratico, che, attraverso 
le riforme, assicuri alla clas
se operaia e alle masse popo
lari una condizione più alta 
e l'accesso a posizioni di po
tere più avanzate nella fab
brica, nella società e nella 
sfera politica. 

Si tratta, insomma, di rea
lizzare in Italia un'alternati
va democratica e di sinistra 
alla crisi provocata dal falli
mento del centro-sinistra. Se 
la lotta per una nuova politi
ca economica nazionale e 
quella per la costruzione del
lo Stato democratico voluto 
dalla Costituzione repubbli
cana si nutrono di una me
desima logica, appare chia
ramente quale sia la dire
zione sulla quale orientare i 
nostri sforzi. 

OCCORRE operare per un 
collegamento sempre più 

stretto, sul piano della con
sapevolezza soggettiva e su 
quello dell'azione concreta, 
fra la lotta dei sindacati e 
delle forze sociali per le ri
forme e quella delle forze 
politiche di sinistra — so
cialiste. collocate o no all'op
posizione, laiche e cattoli
che — che si battono negli 
Enti locali, nei Consigli re
gionali e nel Parlamento. Nu
merose sono le indicazioni 
positive in tal senso che sca
turiscono dall'esperienza di 
questi primi mesi della vita 
regionale: e vanno dalla lar
ghezza degli schieramenti po
litici manifestatasi nei Con
sigli in occasione dell'elabo
razione e dell'approvazione 
degli statuti, come in altre 
occasioni qualificanti, alla 
solidarietà che ha riunito le 
Regioni e i sindacati nella 
critica ai progetti governati
vi di riforma, in primo luo
go a quello per la casa. 

Proprio su questa esperien
za di convergenza unitaria, 
confermata anche in un re
cente convegno a Venezia dei 
presidenti delle Regioni, va 
impostato il necessario rilan
cio dell'impegno regionalista 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche. Nella 
misura in cui sapremo por
tare avanti la costruzione del
le Regioni aperte e sarà con
quistata alle Regioni la pie
nezza dei poteri loro asse
gnati dalla Costituzione, non 
solo si aprirà il passo alla 
riforma democratica delio 
Stato, ma. con la sconfitta 
delle forze conservatrici e 
burocratiche, il movimento 
di lotta operaia e democrati
ca per le riforme, per uno 
sviluppo democraticamente 
programmato dell'economia 
e per la crescita generale 
della democrazia nel paese 
potrà compiere una decisiva 
avanzata. 

Guido Fanti 

Oggi a Rimini 

SI APRE IL CONVEGNO 
DEL PCI SULLE REGIONI 

Da oggi fino a domenica 
si svolge a Rimint il conve 
gno nazionale del PCI sul 
tema. < Alle regioni tutti i 
poteri previsti dalla Costitu 
zione per fare avanzare l'Ita 
lia verso una nuova demo 
crazia >. 

I lavori saranno aperti da 
tal discorso del compagno 

Novella, della Direzione, e 
da una relazione di Enzo Mo
dica. Sono presenti 250 con
siglieri regionali comunisti, 
parlamentari e amministrato
ri locali, dirigenti di organiz
zazioni di partito e rappre
sentanze dei partiti democra
tici, dei sindacati e delle or
ganizzazioni sociali. 

Il governo ha respinto le ri
chieste dei sindacati per 11 
mantenimento degli Impegni 
assunti per la casa e la sani
tà, pur dichiarando che non 
si opporrebbe ad eventuali 
modifiche del suo provvedi
mento da parte delle Camere. 
Di conseguenza le tre Confe
derazioni hanno dovuto con
fermare lo sciopero generale 
del 7 aprile prossimo, respin
gendo il pesante attacco con 
cui l'on. Colombo aveva cer
cato, nel corso dello stesso 
incontro, di accusare il movi
mento sindacale di attuare 
una pressione Ingiustificata, 
CGIL, CISL e UIL inoltre han
no confutato 11 tentativo di Co
lombo di accreditare l'ipotesi 
di una presunta equidistanza 
del potere esecutivo fra le for
ze che si battono per una po
litica riformatrice e quelle che 
invece ricorrono ad ogni mez
zo al fine di contrastarla 

Le tre confederazioni, dopo 
il fallimento delPincontro svol
tosi mercoledì col governo sul
le riforme hanno diramato ieri 
un comunicato congiunto in 
cui si afferma anzitutto che 
« l'esito dell'incontro svoltosi 
a Palazzo Chigi nella serata 
del 31 marzo tra II governo e 
le delegazioni della CISL, 
CGIL e UIL ha ulteriormente 
confermato la necessità per le 
organizzazioni sindacali d'in
tensificare la lotta dei lavora-. 
tori per dare maggiore soste
nutezza alla politica delle ri
forme » 

« Su questo piano — prose
gue il comunicato — l'azione 
finora svolta ha conseguito, 
attraverso il metodo del con
fronto, consistenti risultati po
sitivi ottenendo dal governo 
l'impegno d'intervento diretto 
e in tempi brevi per la casa 
e la sanità in stretto riferi
mento all'iniziativa dei sinda
cati e ai suoi precisi contenu
ti. Ciò trova conferma nella 
natura e nei risultati dei col
loqui intercorsi che avevano 
chiaramente indicato II propo
sito governativo di dare rispo
sta ampiamente positiva alla 
richiesta dei lavoratori. Tale 
azione ed i risultati raggiunti 
han • tuttavia provocato, co
me d'altra parte era prevedi
bile, la pesante reazione di 
quelle forze che sono contra
rie alla politica delle rifor
me Ciò ha prodotto I suol 
effetti negativi sull'imposta
zione del DDL per ia casa che 
ha subito successivi processi 
di arretramento 

• Ne è derivato un provve
dimento — affermano CGIL, 
CISL e UIL — che snatura 
profondamente 1 requisiti di 
una moderna politica della ca
sa in riferimento soprattutto: 
alla voluta oscurità nella qua
le s'intende lasciare il quadro 
istituzionale per conservare 
ampi spazi discrezionali al po
tere centrale: al proposito di 
non avviare un sicuro riasset
to dell'intervento pubblico la
sciando sussistere disordine e 
pluralità di enti; alla rinun
cia di attaccare con la neces
saria determinazione la for
mazione della rendita fondia
ria e della speculazione edili
zia. permettendo l'accesso dei 
privati nelle aree espropriate 
per fini di pubblica utilità e 
con i mezzi della collettività 
nazionale; alla mancanza di 
qualsiasi impegno ad elimina
re l'attuale sistema di contri
buzione dei salari con la con
seguenza che l'azione pubblica 
nei presente e nel futuro con
tinuerà ad essere in gran par
te finanziata dai lavoratori 
dipendenti » 

m Di fronte a questi evidenti 
arretramene del governo che 
non è riuscito a sottrarsi al
la pressione del gruppi di 
conservazione contran alla ri
forma, i sindacati hanno de
ciso d'intensificare l'azione di 
lotta dei lavoratori con la 
proclamazione dello sciopero 
de) 7 aprile. 

• La politica delle riforme 
— sottolinea il documento — 
è lo strumento di demarca 
zione p:ù sicura fra coloro che 
sono dalla parte del lavorato
ri ed intendono dare al Paese 
un assetto più giusto e mo
derno e coloro che intendono 
lasciare sostanzialmente Inal
terate le oosizioni di privile 
glo nella nostra società In 
questa demarcazione il governo 
non può attestarsi su posi 
zioni di equidistanza perchè 
questa diviene una scelta per 
il mantenimento degli attuali 
equilibri di arretratezza né 
può mascherare u proprio ce
dimento con ragioni di dife
sa delle prerogative costituzio
nali del governo e del Parla 
mento che I sindacati che 
non hanno mai inteso misco
noscere o porre in discus
sione a 

« Il cedimento del governo 
per la politica della casa po
trebbe ripetersi per la sani* 

(Segue in ultima pagina) 

ASPRI SCONTRI IN VIETNAM ZZì£Fs>z 
giorni 25 basi nemiche, distrutto un e villaggio strategico » e una postazione di artiglieria. 
Nella foto: un carrista di una colonna caduta in un'imboscata dei partigiani spara granate 
contro gli attaccanti A PAGINA 12 

ASILI • NIDO 
Discussione 

rapida 
alla Camera 

La legge non sarà portata in aula 
ma votata in commissione 

Il progetto di legge per gli asili-nido, promosso dalle 
tre confederazioni sindacali sarà esaminato con la proce 
dura pia rapida- non andrà in aula ma sarà discusso dalle 
commissioni sanità e interni della Camera in sede dell 
berante Questa Importante decisione, che era stata solle 
citata dalla imponente ma ni tentazione di donne organiz 
zata dairUDI a Roma, è stata presa ieri mattina. Le due 
commissioni hanno anche deciso di iniziare l'esame de» 
singoli articoli della legge la prossima settimana, 

In questo senso si era già pronunciato il presidente 
della Camera. Pertinl. rispondendo alle sollecitazioni di una 
delegazione dell'UDI. della Lega nazionale per le auto 
nomie e i poteri locali, del sindacati Delegazioni analoghe 
hanno avuto Incontri con esponenti del governo e del 
gruppi parlamentari della Camera 

Significative le dichiarazioni del vice presidente del 
Consiglio dei ministri. De Martino Egli si è dichiarato 
personalmente d'accordo con la legge, che prevede l'tstttu 
zione di 3800 asili nido ed ha aggiunto che porrà la que
stione in sede di governo De Martino non ha nascosto tut
tavia che la legge troverà forti ostacoli di natura più poli 
tica che finanziaria, in quanto si tratta di intaccare vec 
chie strutture, di invertire una tendenza assai radicata e 
attorno alla quale si sono coagulati ben precisi interessi. 

La legge dei sindacati, infatti, non si limita a chiedere 
un certo numero di asili nido ma precisa che essi debbono 
costituire un « servizio pubblico ». che lo Stato dovrà dele
gare alle Regioni e al Comuni, mentre sinora la politica 
dell'assistenza voluta e imposta dalla DC ha sempre la 
sciato tale compito, in funzione a caritativa » ad enti pub 
blici usati come strumento di sottogoverno, ad esempio 
i'ONMl, e ad una miriade di istituzioni religiose e private 
che spesso lucrano sulla pelle dei bambini 

Si sono detti favorevoli al progetto di legge Lattanzi 
per il gruppo del PSIUP. Bertoldi per il PSI ed il ministro 
de per le Regioni. Gatto Evasiva invece la risposta data 
per il gruppo della DC da Zanibelli ed Eletta Martini. 

Premendo perchè i l massacratore dei civil i vietnamiti sia scagionato 

NIXON FA SCARCERARE CAI1EY 
^^^^^^• • • • • • • • • • •^^^• • • • •^^^• • • • •^ • • • • • • • • • •^ • • • • • • • • •^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •VBBBaaaaa^H 

Milioni di americani pensano che la responsabilità dell'orrenda strage di Song My non ricada soltanto sul te
nente assassino, ma sui generali e sugli uomini politici, sul govemo e sullo stesso presidente: su un' intera 
classe dirigente che manda i giovani americani a massacrare altri popoli e li punisce ipocritamente se «esagerano» 

UNIVERSITÀ' 
Respinto il tentativo 
di abolire il valore 
legale della laurea 

Al Senato è stato respinto 
un tentativo della destra di 
abolire il valore legale del 
diploma di laurea. L'art. 2 
della legge universitaria è 
stato approvato nel pome
riggio di ieri, dopo una so
spensione della seduta per 
la ricerca di un accordo, 
con il voto favorevole an
che di tutte le sinistre, con 
l'astensione della destra 
de, contrari I liberali. E' 
stato approvato un emenda-
mente comunista all'artico
lo 3. 

A PAGINA 2 

WASHINGTON. 1. 
Il presidente Nixon è per

sonalmente intervenuto oggi 
nel « caso Calley », ordinando 
la scarcerazione immediata 
dell'ufficiale, condannato dal 
la Corte marziale di Fort 
Benning all'ergastolo per la 
strage dì Song My. « in attesa 
del completamento di un am 
pio riesame del verdetto di 
colpevolezza • Nixon ha ema 
nato 11 suo ordine da San Cle 
mente, in California, dove si 
trova per una breve vacanza 
TI portavoce presidenziale ha 
detto che il presidente ha or 
dinato la scarcerazione perchè 
« convinto che Calley non deb 
ba essere confinato in carcere 
ir. altasa della revisione e de 
gli eventuali ricorsi in ap 
pello» Sebbene il capo della 
Casa Bianca eviti un giudizio 
di merito, la formulazione del 
l'annuncio non lascia dubbi 
sul fatto che egli si attende 
dal « riesame • un capovolgi 
mento della sentenza 

La condanna all'ergastolo 
del ten Calley per la stra
ge di Song My ha provoca 
to in tutti gli Stati Uniti una 
ondata di emozione una «cri
si di coscienza», l'inizio di 
un'autocritica che investe la 
guerra vietnamita nel suo 
complesso. La destra patriot
tarda e bigotta, con alla te
sta quel nefasto personaggio 

(Segua in ultima pagina) 

OGGI e loro? 
ASCOLTAVAMO l'altro 

** ieri sera, davanti alla 
TV. un breve resoconto del 
la m relazione sulla econo 
mia nazionale » approvata 
poche ore prima dal Con 
sigilo dei ministri, e non 
riuscivamo a sottrarci alla 
sensazione che ancora una 
volta fossero messi sotto 
accusa t lavoratori Nulla 
di inesatto badate bene 
Niente che non abbiamo 
puntualmente ritrovalo te 
n svi ruissuntt. più com 
pleti e più ampi, letti sui 
giornali Ma l'altra sera la 
TV ha rivelalo che « i sa 
lari ». nel 70, hanno rag 
giunto il ò9% del reddito 
contro il 56.5'* del '69 E 
noi. a questo punto, ci sia 
mo chiesti, e i massimi 
redditi, nel 70. come sono 
andati? Insomma, faccia 
mo finalmente dei nomi 
Agnelli, Pirelli e i loro col 
leghi, grandi industriali, 
l'anno scorso, hanno mia 
scoto di più o di meno? 
Loro, personalmente, uno 
per uno, come sono sem
pre da considerare uno per 

uno gli operai, ci hanno 
rimesso nel 70? 

Perche, vedete, not non 
ce ne intendiamo e non 
abbiamo difficolta a con 
fessure che il linguaggio 
dei bilanci ci è quasi in 
comprensibile Ma un dato 
da questi documenti risiti 
ta sempre con chiarezza 
quanto hanno guadagnato 
m più i lavoratori mentre 
sui guadagni dei padroni 
tparliamo dei grandi pa 
dromt non riusciamo mai 
a sapere qualche cosa di 
preciso Siamo nati molti 
anni fa e potremmo scn 
vere una stona della no 
stra vita indicando la mi 
tura dei salari nei tempi 
che abbiamo vissuto in 
quegli anni un melalmec 
canteo, un muratore un 
bracciante guadagnava tan 
to. poi passò a tanto, poi 
sali ancora a tanto, poi ca 
lo. poi rimase disoccupato, 
poi ricominciò a lavorare 
a tanto, e via invecchiando 
Ma durante quegli stessi 
decenni gli Agnelli e t Pi
relli diventavano miliar

dari Abbiamo assistito al
la loro ascesa per tre ge
nerazioni Ebbene, avete 
mai sapulo, m è mai stato 
detto una volta sola, quan 
to hanno guadagnato un 
anno, un anno solo tra 
tanti, questi signori? 

La TV. l'altra sera, ci ha 
anche detto ciò che occor 
re tare perché la nostra 
economia si assesti, e ha 
indicato tn questo ordtne 
le più urgenti e maggiori 
esigenze « lavorare, tnve 
stire e produrre di più » 
Ecco le priorità, come si 
dice quali piacciono a Un 
signori Bisogna lavorare 
di più, e voi sentite che la 
esortazione è rivolta agli 
operai L'altro giorno ab 
biamo tetto su un rotocal 
co che l'avvocato Agnelli 
era stato visto a Saint Mo 
rttz Volete scommettere 
che vi era andato per n 
condurre in fabbrica interi 
reparti di operai che. diser 
tando ti lavoro, si erano 
recati in Svizzera a sciare? 

Fertebracclo 

MOSCA. 1 
Nella seduta di ieri del 

XXIV congresso del PCUS 
il compagno Enrico Berlin
guer ha preso la parola per 
portare ai congressisti il sa
luto del PCI. Ecco il testo in
tegrale del suo discorso: 

Cari compagni, porto a voi 
delegati al XXIV Congresso 
del Partito comunista dell'U
nione Sovietica e a tutti i com
pagni sovietici il saluto fra 
terno dei comunisti italiani e 
del segretario generale del 
nostro partito, compagno Lui
gi Longo. Ai comunisti e a 
tutti i popoli dell'Unione So 
vietica rivolgiamo il vivo 
augurio che le decisioni di 
questo vostro congresso fac
ciano avanzare in tutti i cam
pi la vostra società socialista 
e l'edificazione delle basi ma
teriali e tecniche del comuni
smo. Il fatto che nel piano 
economico per il quinquennio 
ora iniziato viene indicato lo 
obiettivo di un nuovo sostan
ziale elevamento dei livello di 
vita materiale e culturale dei 
popoli sovietici pare a noi in
dicativo e importante. Noi non 
ignoriamo che questo sforzo 
di ulteriore espansione econo
mica si accompagna a un aiu
to crescente dell'Unione So
vietica a tutti i popoli in lot
ta per ia propria indipenden
za e libertà e in primo luo
go all'eroico popolo vietnami- . 
ta e ai paesi arabi. Insieme 
tutto questo indica non solo la 
portata e la solidità delle con
quiste già raggiunte e l'im
mensa potenzialità delia vo
stra società socialista, ma an
che n contributo fondamenta
le che l'Unione Sovietica dà 
per la difesa delia pace mon
diale e per la costruzione di 
un mondo liberato dall'impe
rialismo. dalla fame e dalla 
guerra. 

La nostra solidarietà con il 
vostro partito, con l'Unione So
vietica e con tutti i paesi so
cialisti è stata sempre e re
sta viva e operante. La no
stra solidarietà internazionali
sta non significa e non 
può evidentemente significare 
identificazione nostra con le 
scelte che ogni paese sociali
sta e più m generale ogni 
partito comunista e operaio ha 
compiuto e compie nella pro
pria responsabilità, ma signifi
ca solidarietà di fondo con un 
paese come il vostro, con gli 
altri paesi socialisti, con tutto 
0 mondo che ha già cambia
to. con la propria esistenza e 
le proprie conquiste, le sorti 
dell'umanità. Il nostro interna
zionalismo si basa sul ricono
scimento della piena indipen
denza di ogni paese e di ogni 
partito, e lascia posto, come 
è già avvenuto e come può 
sempre accadere, a momenti 
e motivi di dissenso e di di
vergenze. senza per questo in
debolire la solidarietà e l'im
pegno nella lotta per i gran
di obiettivi che ci accomu
nano 

Nel corso di un lungo e du
ro cammino, 0 nostro partito 
ba gettato profonde radici 
.elle masse operaie e popola
ri italiane, si è affermato co
me un'importante forza nazio
nale, Da Lenin prima di tot* 
to. e poi da Gramsci e To
gliatti. ci è venuto l'insegna
mento a combattere per apri
re al nostro popolo una via 
verso il socialismo che cor
risponda alle particolari con
dizioni storiche, sociali e po
litiche del nostro paese, ol
tre che alle condizioni in cui 
si svolge concretamente la 
lotta mondiale per la pace, 
p<r la democrazia e per 0" so
cialismo. Noi cerchiamo inol
tre di indicare fin d'ora le 
grandi linee della società so
cialista che vogliamo costruire 
in Italia insieme e con fl con
tributo delie altre forze della 
classe operaia e del popolo. 
E noto che anche sui pro
blemi generali del socialismo. 
del pensiero socialista e del 
movimento operaio internazio
nale il nostro partito, mentre 
studia attentamente I risulta
ti del lavoro pratico e teorico 
degli alm partiti, si sforza di 
portare il contributo specifico 
delle proprie esperienze e 
idee. In pari tempo noi re-

(Segue a pagina l i ) 
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